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sostenitori, le attività che viene svolgendo e i progetti che sono in corso 
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PUNTO DI VISTA 

Lettera d’informazione del Centro di ricerche per la storia dell’Alto Lazio 
 

Attività Cersal – gennaio-aprile 2023 

 
 

Progetti in corso 
 
Cartografia storico religiosa / Gente di Tuscia  

Il progetto di ricerca sulla “Cartografia storico religiosa dell’Alto Lazio” riguarda la realizzazione 
di un censimento degli enti ecclesiastici dell’Alto Lazio (chiese collegiate e parrocchiali, chiese 
sussidiarie e cappelle, confraternite e congregazioni, oratori, ospedali, monti di pietà e monti 
frumentari), corredati dall’indicazione degli archivi di ogni singolo Ente, la consistenza 
documentaria, il luogo di conservazione, il reperimento e la disponibilità alla consultazione. Il 
lavoro è concluso per il territorio compreso nella Valle del Tevere, sul quale insisteva l’antica 
diocesi di Bagnoregio (Dai Calanchi al Cimino: le chiese della diocesi di Bagnoregio e i loro archivi, Viterbo 
2019) e di quello intorno al Lago di Bolsena, già dell’antica diocesi di Montefiascone (Il Lago di 
Bolsena e l’Alta Tuscia: le chiese dell’antica diocesi di Montefiascone e i loro archivi),  

L’indagine ha consentito l’aggiornamento e la valorizzazione del portale Gente di Tuscia. Le 
schede di descrizione dei Luoghi (chiese/edifici) hanno portato alla creazione di un archivio di 
autorità “Luoghi”, parallelo a quello delle “Persone" dedicato agli edifici censiti, al quale poi si è 
aggiunto un archivio “Opere” riservato alle opere d’arte conservate in quei luoghi e realizzate da 
quegli autori. La creazione di tale archivio garantisce la normalizzazione e l'identificazione dei 
diversi punti di accesso alle informazioni (luoghi, persone, opere) allo scopo di consentire una più 
agevole fruizione del portale Gente di Tuscia. Nel caso di schede persona relative ad ecclesiastici 
o religiosi, alla persona sarà collegato il luogo dove ha svolto il suo servizio o nel quale ha agito 
come committente o promotore per la realizzazione di un oggetto/opera d’arte.  

In questo modo si genera un percorso circolare che, in futuro, consentirà di effettuare un 
concorrente e contemporaneo aggiornamento delle informazioni. Le diverse varianti del nome 
consentiranno inoltre di collegarsi ad altre banche dati preesistenti nelle quali il nome dell'edificio, 
della persona o dell’opera non fosse stato riportato con la stessa forma (abbreviazioni, ecc.). Il 
censimento è a cura di Elisa Angelone sotto la direzione di Luciano Osbat. 

Il portale Gente di Tuscia ha anche una pagina Instagram, curata da Celestina Lini, dove 
quotidianamente vendono pubblicate le biografie dei nati in quel giorno. La notizia è corredata da 
foto dei luoghi della Tuscia e da note storico-biografiche dei personaggi. 

 

I sinodi diocesani dei vescovi dell’Alto Lazio. Il progetto di catalogazione e digitalizzazione 
dei sinodi diocesani dell’Alto Lazio, che si propone di giungere alla creazione di un fondo dei 
sinodi diocesani digitali per tutte le diocesi del territorio, è giunto finora alla riproduzione digitale 
di 25 sinodi di diverse diocesi dell’Alto Lazio. Uno studio di L. Osbat sui sinodi editi e inediti 
dell’Alto Lazio è stato recentemente pubblicato sull’ultimo numero del “Bollettino” 
dell’Associazione Bibliotecari Ecclesiastici Italiani e sugli ultimi tre numeri della rivista “Culture 
del testo e del documento”, presto sarà pubblicato come volume monografico dalla casa editrice 
Vecchiarelli. I sinodi digitalizzati sono consultazioni sul sito https://www.sinodidellatuscia.org/  

https://www.sinodidellatuscia.org/
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Le Visite pastorali dei vescovi dell'Alto Lazio. Un progetto realizzato in parte grazie al 
contributo della Regione Lazio ha riguardato la digitalizzazione e la indicizzazione delle visite 
pastorali della Diocesi di Viterbo-Tuscania dal 1573 al 1941; la digitalizzazione è stata realizzata 
da Primo Piermattei, l’indice e il coordinamento del progetto sono di Luciano Osbat. Gli indici 
redatti in PDF sono consultabili presso il Cedido e la riproduzione digitale sarà disponibile su 
DVD. Il lavoro è proseguito negli ultimi mesi con l’indicizzazione delle visite pastorali della 
antica diocesi di Montefiascone e prevede, in futuro, la redazione dell’indice e la digitalizzazione 
delle visite pastorali di tutte le antiche diocesi dell’Alto Lazio. 

 

Le Lettere pastorali dei vescovi dell'Alto Lazio. Per gli archivi delle antiche diocesi che ora 
sono confluite in quella di Viterbo (Acquapendente, Bagnoregio, Castro, Montefiascone e 
Viterbo-Tuscania) e per quelle vicine (Civita Castellana, Sutri, Nepi, Orte, Tarquinia, 
Civitavecchia, Porto e S. Rufina) è stato avviato un progetto di reperimento, identificazione e 
catalogazione delle Lettere pastorali emanate dai vescovi in età moderna e contemporanea. Per 
ognuna delle antiche Diocesi il progetto prevede la redazione di un elenco completo di tutte le 
lettere emanate dai vescovi e conservate presso il Cersal e il Cedido e successivamente la 
creazione di un portale con le lettere digitalizzate. Negli ultimi mesi, tutte le lettere finora reperite 
sono state inventariate e regestate dal prof. Primo Piermattei; l’ordinamento e la divisione per 
diocesi, per vescovo e per cronologia è stata seguita da Elisa Angelone ed è ora disponibili alla 
consultazione. 

 
Nascite, malattie e morti: mutamenti nei cicli vitali delle famiglie in età moderna e 
contemporanea nei documenti del Cedido. Prosegue la ricerca del dr. Rodolfo Brutti sulla 
base dei registri ancora esistenti delle parrocchie di Viterbo e che riguardano il numero dei nati, 
matrimoni, morti, stati delle anime e i mutamenti registrati negli anni. Sono indicate le 
annotazioni relative alle professioni degli adulti e le formule fuori dal comune usate per la 
registrazione dei sacramentali. Lo scopo della ricerca è creare uno strumento utile agli gli studi 
sulla demografia storica, sui movimenti della popolazione, sugli aspetti sociali e naturali, sulla 
statistica, ecc. 
 
 
L’ordinamento dei Censimenti OA. Celestina Lini, collaboratrice volontaria del Cersal e del 
Cedido, ha avviato un lavoro di riordinamento delle schede OA redatte dall’ICCD negli anni 
1970-1990 conservate al Cedido per il territorio delle antiche diocesi di Bagnoregio e di 
Montefiascone. Il progetto prevede il confronto delle schede OA dell’ICCD con quelle del 
censimento OA realizzato dalla CEI tra il 2000 e il 2010. Grazie a questo lavoro sarà possibile 
rintracciare le informazioni sulle opere d’arte censite dai due grandi censimenti e quelle non 
censite al fine di rendere più agevole l’identificazione e la ricostruzione delle vicende legate alla 
storia e alla vita del patrimonio storico artistico della Diocesi. 
 

Eventi e presentazioni 
 

ABEI - Giornata regionale di Studio  

Si è svolta, il 24 febbraio, presso il Cedido, la giornata regionale di studio organizzata 
dall’Associazione Bibliotecari ecclesiastici Italiani (ABEI), dal titolo “Le Biblioteche ecclesiastiche 
del Lazio negli anni del sinodo”, che ha anticipato il convegno del prossimo 22-23 giugno 
“Biblioteche: luogo di sinodalità”. Il tema coinvolge gli istituti culturali come luoghi nei quali 
l’attitudine ad ascoltare, ad analizzare, a dialogare ha sempre costituito uno strumento importante 
per crescere, per camminare, per costruire una Chiesa più sinodale. 
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Ireneo da Lione: Doctor unitatis 

Si è svolta nelle sale del Cedido la presentazione del volume curato dal mons. Orazio Francesco 
Piazza e dedicato alla figura del vescovo e teologo romano Ireneo da Lione, dichiarato Dottore 
della Chiesa da papa Francesco lo scorso 21 gennaio. L’incontro ha visto la partecipazione del 
card Marcello Semeraro (prefetto del Dicastero delle Cause dei Santi) e mons. Fabio Fabene 
(segretario dello stesso Dicastero), a moderare l’incontro Luciano Osbat. 

 

 
 
Incontri a palazzo papale 
 
Sabato 14 gennaio, Il Rosso, il blu e l’oro: Cronaca e costume del Medioevo (Fiorenzo Mascagna) 

 

Martedì 7/14 febbraio, Viterbo e la Tuscia nel Risorgimento: prospettive di studio e 
ricerca. Gli studi più recenti dell’Istituto per la storia del Risorgimento Italiano - Sezione di 
Viterbo (Antonio Quattranni) 

 

Venerdì 3 marzo, Esplosione demografica e sviluppo sostenibile. Avremo risorse sufficienti 
per sfamare tutta la popolazione della terra? Presentazione del Circolo culturale Excursus e del 
progetto “Cibus” 

  

  

 


